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8 Settembre 1943

● Armistizio di Cassibile 
(Siracusa, Sicilia) 

● Fine dell’alleanza tra l’Italia 
e la Germania Nazista

● Firmato il 3 settembre, 
rimane segreto per 5 giorni

● La radio trasmette il 
proclama solo l’8 settembre.

Il generale italiano Castellano stringe la mano al generale 
statunitense Eisenhower dopo la firma dell'armistizio.



L’Italia è divisa
 

● NORD - RSI (Repubblica Sociale 
Italiana o Repubblica di Salò) 
Stato fascita controllato dagli 
occupanti nazisti, con a capo 
Mussolini. Provvista di esercito 
alleato ai tedeschi.

● SUD - Monarchia (rifugio del re e 
del governo Badoglio).



La Resistenza nell’Appennino
Nel NORD le campagne e le montagne diventano il 
rifugio di ex soldati e ufficiali del Regio Esercito 
che, rimasti senza ordini e nella più totale 
incertezza, vogliono sfuggire ai rastrellamenti 
tedeschi per tornare a casa. 
A questi gruppi di militari sbandati si unisce un 
numero crescente di civili antifascisti che iniziano 
a comporre, faticosamente, una rete clandestina.
Questa rete diventa sempre più organizzata e 
unitaria tra il 1943 e il 1944, grazie anche all’opera 
del Comitato di Liberazione Nazionale.

Linea Gotica (320 km da Massa-Carrara a Rimini):  
linea difensiva che fu costruita dai militari Tedeschi nel 
1944 per impedire che gli Alleati raggiungessero la 
Pianura Padana.



Perché una ricerca su Mario Allegretti?
La prematura scomparsa di DANTE MACCHIONI, amministratore comunale e 

presidente della sezione prignanese dell’ANPI (Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia) ha suscitato profondo cordoglio e numerose testimonianze d’affetto, nella 

nostra comunità e non solo. I suoi colleghi di lavoro hanno raccolto mille euro che, su 
decisione della famiglia, sono stati destinati alla promozione di iniziative finalizzate 
a far conoscere alle nuove generazioni i valori della Resistenza e dell’antifascismo.  

La Ricerca su Mario Allegretti, Comandante partigiano, Medaglia d’Oro al Valor 
Militare, condotta dalle due classi seconde dell’Istituto ‘F. Berti’, si inserisce a pieno 

titolo tra queste finalità. Un grazie di cuore ai familiari per la generosità dimostrata, 
agli alunni per l’eccellente lavoro svolto e ai loro insegnanti per il prezioso 

contributo dato.
Dott.ssa Giuliana Marchetti



Pagina Facebook:
https://www.facebook.com/groups/1
91654425021308/media

https://www.facebook.com/groups/191654425021308/media
https://www.facebook.com/groups/191654425021308/media


Mario Allegretti

Mario nasce a Vignola il 5 settembre 
del 1919 da una famiglia di 
estrazione borghese benestante. 
Compie studi superiori (Liceo del 
Collegio San Carlo) e universitari. 
Nel 1943 si laurea in Giurisprudenza 
alla Regia Università degli studi di 
Modena con ottimi voti.





Negli anni universitari aderisce al 
Partito Nazionale Fascista (nel 
Gruppo dei Fascisti Universitari) ed 
alla Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale (MVSN), 
iscrivendosi al Corso Allievi 
Ufficiali di Complemento per 
studenti universitari - Coorte di 
Modena.





Poco tempo dopo la laurea 
viene chiamato al servizio 
militare e inquadrato con il 
grado di sottotenente di 
complemento nel 33° 
Reggimento Carristi 
di stanza a Parma.

1943

Dopo l’armistizio Parma viene 
presa dai tedeschi e il 33° 

Reggimento Carristi si scioglie. 
Mario si rifugia sull'Appennino 

nel tentativo di ricongiungersi con 
il fratello Franco, già membro 

attivo delle formazioni partigiane 
di “Giustizia e Libertà”.



Cosa spinge un giovane ragazzo, di buona estrazione sociale, bene 
istruito e con prospettive promettenti per il futuro ad unirsi alla 
Resistenza, a scegliere difendere la libertà fino al sacrificio della 

propria vita?

Qui
vivono per sempre
gli occhi che furono chiusi alla luce
perché tutti
li avessero aperti
per sempre
alla luce.

G. Ungaretti



Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non 
essere cittadino e partigiano. L’indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò 
odio gli indifferenti. L’indifferenza è il peso morto della storia. 
L’indifferenza opera potentemente nella storia. Opera passivamente, ma opera. 
È la fatalità; è ciò su cui non si può contare; è ciò che sconvolge i programmi, che rovescia i piani 
meglio costruiti; è la materia bruta che strozza l’intelligenza. 
Ciò che succede, il male che si abbatte su tutti, avviene perché la massa degli uomini abdica alla 
sua volontà, lascia promulgare le leggi che solo la rivolta potrà abrogare, lascia salire al potere 
uomini che poi solo un ammutinamento potrà rovesciare. 
Tra l’assenteismo e l’indifferenza poche mani, non sorvegliate da alcun controllo, tessono la tela 
della vita collettiva, e la massa ignora, perché non se ne preoccupa; e allora sembra sia la fatalità a 
travolgere tutto e tutti, sembra che la storia non sia altro che un enorme fenomeno naturale, 
un’eruzione, un terremoto del quale rimangono vittime tutti, chi ha voluto e chi non ha voluto, chi 
sapeva e chi non sapeva, chi era stato attivo e chi indifferente. 

Contro gli indifferenti



Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si 
domandano: se avessi fatto anch’io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, 
sarebbe successo ciò che è successo?
Odio gli indifferenti anche per questo: perché mi dà fastidio il loro piagnisteo da eterni 
innocenti. Chiedo conto a ognuno di loro del come ha svolto il compito che la vita gli ha posto e 
gli pone quotidianamente, di ciò che ha fatto e specialmente di ciò che non ha fatto. E sento di 
poter essere inesorabile, di non dover sprecare la mia pietà, di non dover spartire con loro le mie 
lacrime.
Sono partigiano, vivo, sento nelle coscienze della mia parte già pulsare l’attività della città 
futura che la mia parte sta costruendo. E in essa la catena sociale non pesa su pochi, in essa ogni 
cosa che succede non è dovuta al caso, alla fatalità, ma è intelligente opera dei cittadini. Non c’è 
in essa nessuno che stia alla finestra a guardare mentre i pochi si sacrificano, si svenano. 

Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi non parteggia, odio gli indifferenti.

ANTONIO GRAMSCI
Città futura - 1917



● Riconosciuto dai militari della Repubblica 
Sociale Italiana viene arrestato in quanto 
ufficiale ribelle. Viene poi però liberato 
immediatamente grazie all’intervento del 
Comitato di Liberazione Nazionale (CLN).

● A novembre assume il comando della 34ª 
Brigata “Monte Santa Giulia” (Divisione 
“Modena Montagna”). È il difficile inverno del 
1944-45.

1944



● In primavera le formazioni partigiane 
sostengono la ripresa delle operazioni 
militari Alleate lungo la Linea Gotica.

● Diverse formazioni della “Divisione 
Modena” difendono la zona di Monte 
Santa Giulia.

● È in una di queste azioni che Mario 
Allegretti cade, colpito a morte, il 10 
aprile 1945.

Aprile 1945 
«Combattenti della Santa Giulia! Il Vostro Capo, il Vostro Mario, è caduto.»



L’alba cupa del dieci aprile

È l'alba cupa del dieci aprile,
sopra il crinale che porta a Saltino,

con passo stanco pel lungo cammino
con l'arme a spalla passano i partigian.

È la brigata "Gi Elle" montagna,
la "Santa Giulia" di Mario Allegretti
che va a scovar del tedesco la tana

che già vicina è ormai la libertà.

Son lunghi mesi che sono "banditi",
da lungo tempo si senton fratelli,
la "brava" gente li chiama ribelli,

son Volontati della Libertà.

Ma è un giorno cupo quel dieci d'aprile,
la lotta è dura e voluto i migliori,

il comandante la morte ha ghermito
e i partigian piangono dal dolor.

Piangono muti il valore del forte,
trema sul labbro il suo nome ch'è gloria,

Mario Allegretti passato è alla storia
come gran cuore di capo partigian.



Medaglia d’Oro al Valor Militare
Cippo - Rivalta di Saltino (Prignano sulla Secchia)

«Combattente di tempra adamantina, promotore ed 
animatore della lotta di liberazione, in lunghi mesi di 
dura guerra partigiana, sempre alla testa della sua 

Brigata, dava costante prova di eccezionale 
ardimento. Durante l'aspra battaglia per la difesa di 
Monte Santa Giulia, si infiltrava audacemente fra le 
linee nemiche e, dopo avere col fuoco del suo mitra 

ridotto al silenzio due postazioni di armi automatiche, 
mentre ne attaccava un'altra, cadeva mortalmente 
colpito gridando "Viva l'Italia!". Fulgido esempio di 

sublime eroismo e di ardente amor di Patria.»
— Saltino (MO), 10 aprile 1945



Via Mario Allegretti, Prignano sulla Secchia



Via Mario Allegretti, Modena



Liceo Mario Allegretti - Vignola
Il Liceo "Mario Allegretti" è presente a Vignola dall'anno 
1959, quando si costituì come sezione staccata del 
Liceo-ginnasio "Ludovico Antonio Muratori" di Modena; 
aveva allora sede nell' edificio di Piazza Carducci. Nell'anno 
1969 è divenuto autonomo; nel 1982 si è trasferito nella 
struttura attuale in via della Resistenza.
Dall’a.s. 1997/1998 è divenuto sezione dell’Istituto di 
Istruzione Superiore “Agostino Paradisi”.
Buona parte del materiale utilizzato per realizzare questa 
ricerca e presentazione è stato tratto da un lavoro 
sviluppato dal Dipartimento di Storia e Filosofia e in 
particolare dai Docenti Agostino Tripaldi, Alessandro 
Boselli, Sabina Gullotto, Valeria Cennamo, Giovanna 
Morandi con il supporto del Dott. Daniel Degli Esposti.

https://www.scuolaparadisi.edu.it/pagine/mario-allegretti

https://www.scuolaparadisi.edu.it/pagine/mario-allegretti


Via Università 4, Modena
Luogo di collocazione:
Parete del cortile d'onore del Palazzo 
Universitario - sede Rettorato

Data di collocazione: 
1960

Materiali (Generico): 
Marmo

Materiali (Dettaglio):
Lapide in marmo bianco fissata con 
perni metallici e lettere a rilievo in 
metallo.





Residenza Universitaria Allegretti ER.GO - Modena

Residenza Universitaria "Allegretti". 
Strada Vignolese, 671/1 - Modena 

La residenza dispone di 93 posti letto 
distribuiti su 6 piani , di cui 3 attrezzati 
per ospitare studenti con disabilità.  È 
composta di stanze, con sistemazioni in 
camere singole e doppie.
Cucine completamente rinnovate ad 
Aprile 2021. Futura apertura punto ristoro 
e sala studio aperta al pubblico. Dispone 
anche di saletta musica, salette 
costudying e campo da tennis.



Casa natale di Mario - Vignola
Indirizzo:
Via Giuseppe Garibaldi 1, angolo via Barozzi
Luogo di collocazione:
Sul muro esterno della casa natale di Allegretti.
Data di collocazione:
Informazione non reperita
Materiali:
Lapide in marmo bianco con incisa la dedica.
Iscrizione:
QUI NACQUE MARIO ALLEGRETTI 1919 – 1945
MEDAGLIA D’ORO AL V.M.  PARTIGIANO COMBATTENTE 
SACRIFICO’ IL FIORE DELLA SUA GIOVINEZZA IN 
AUDACISSIMA LOTTA PER LA PATRIA E PER LA LIBERTA’ 
CADDE ALLA TESTA DI UN MANIPOLO DI VALOROSI 
COMPAGNI.
SALTINO SUL SECCHIA IL 10 - 4 - 1945
DISPERATAMENTE GRIDANDO VIVA L’ITALIA



Grazie per l’attenzione.
Gli alunni e gli insegnanti di Lettere delle classi IIA e IIB a.s. 22/23

Scuola Secondaria di primo grado dell’I.C. “F.Berti” di Prignano sulla Secchia.
Prignano s/S, 06 Maggio 2023

IIA
Asia, Anna, Viola, Yousef, Riccardo, Rida, 

Andrea F., Simone, Daniele, Luca, 
Alessandro, Emma, Andrea V., Pit

Prof. M. MUCCI

IIB
Mohamed, Lara, Luciano, Edoardo, Luca, 
Alessandro, Mattia, Adam, Bilal, Asia, 

Federica, Veronica, Noemi, Vanessa

Prof.ssa V. FANTINI

Con la collaborazione della Dott.ssa G. MARCHETTI, ex Dirigente del nostro Istituto Comprensivo,
Assessora all’Istruzione e alle Pari Opportunità del Comune di Prignano sulla Secchia.


